


La riwoluzione imminente 

«Politici non difendete le scuole indifendìbili» 
•> 

Appello del provveditore in vista del taglio delle micro-sedi lariane 
Addio alle micro-scuole 

delle valli e delle monta­
gne comasche: dall 'anno 
prossimo solo grandi isti­
tu t i con almeno mille stu­
denti, dove i ragazzi entra­
no in prima elementare ed 
escono dopo la terza me­
dia. Un solo preside, un so­
lo collegio docenti ogni 
due o t re paesini. Il prov­
veditorato agli Studi di 
Como sta lavorando con la 
Provincia per riorganizza­
re completamente le scuo­
le, specialmente nei co­
muni più piccoli. L'idea, 
oltre che dalla necessità di 
accorpare scuole troppo 
piccole, nasce anche dalla 
carenza di presidi: nel 2011 
Como ne ha 24 "part-ti­
me", t i tolari in un is t i tuto 
e reggenti in un altro. 

Spesso le due scuole so­
no molto distanti l 'una 
dall 'altra, e i presidi - che 
non hanno più nemmeno 
dirit to al rimborso della 
benzina - devono "rimbal­
zare" t r a le due sedi. A bre­
ve arriverà un'infornata di 
nuovi dirigenti scolastici, 
ma il provveditore agli 
Studi Claudio Merletti ha 
già detto che le nuove no­
mine non copriranno le 24 
aree ora coperte part- t i ­
me della provincia. 

«Manca oltre il 30% dei 
dirigenti e il nuovo con­
corso ne coprirà solo una 
parte. Perciò - ha sostenu­
to ieri Merletti all 'audito­
r ium dell ' isti tuto com­
prensivo di Tavernerio -
dobbiamo abbassare il nu­
mero delle reggenze. Stia­
mo concordando con la 
Provincia un riassetto 
complessivo delle scuole 
nelle zone montane: la no­
s t ra idea è formare ist i tu­
t i grandi e "verticali", os­
sia con i diversi gradi di 
istruzione. Penso a scuole 
con almeno 1.000,1.200 stu­
denti. Con Villa Saporiti 
abbiamo già scritto qual­
che ipotesi, poi dovremo 
confrontarci con i Comu-

Un momento della giornata inaugurale dell'anno scolastico. Al centro è il provveditore agli Studi Claudio Merletti (Fkd) 

ni. L'obiettivo è part ire 
col nuovo assetto già nel 
prossimo anno scolastico 
2012-2013». 

Al tavolo, insieme con 
Merletti, oltre ai sindaci 
di Tavernerio (Rossella 
Radice) e Albese con Cas­
sano (Alberto Gaffuri), al 
presidente dell ' isti tuto 
Villa Maria (Gaetana Ma­
riani) e al dirigente della 
scuola (Domenico Fodera-
ro), sedeva anche la depu­
ta ta leghista Erica Rivol­
ta. La Lega, com'è noto, 
difende a spada t r a t t a i 

piccoli comuni, la loro 
identità e la loro autono­
mia. Quando Merletti ha 
presentato la rivoluzione 
delle scuole, la Rivolta ha 
precisato di «comprendere 
le necessità del provvedi­
tore», chiedendo però ul­
teriori garanzie. 

«Garantisco la traspa­
renza dell'operazione - ha 
replicato Merletti - ma 
certe operazioni servono 
proprio per salvare la 
scuola». 

Pochi minuti prima, il 
provveditore aveva "avvi-

Sono oltre 67mila gli studenti che da ieri sono tornati sui banchi in provincia di Como (Fkd} 

sato" i politici in odore di 
campagna elettorale: «A 
maggio dell'anno prossi­
mo evitate di vendere fu­
mo colorato agli elettori. 
Non difendete le scuole in­
difendibili», magari per­
ché del paese di provenien­
za del candidato. 

A Como, intanto, la 
scuola par te con un nuovo 
taglio di insegnanti, presi­
di e personale Ata (bidelli, 
tecnici di laboratorio, im­
piegati): 231 posti di lavoro 
in meno. Un nuovo colpo di 
spugna, il terzo in t re anni, 
che cancella dall'istruzio­
ne lariana 146 addetti Ata 
(acronimo di ausiliari, 
tecnici e amministrativi), 
80 professori e 5 presidi. In 
compenso, però, aumenta 
ancora il numero degli 
alunni, che passa da 66.557 
a 67.016 (+459). 

«Dobbiamo ottenere ri­
sultati migliori con risor­
se minori, non giriamoci 
at torno - ha commentato 
Merletti - a Como siamo 
nelle condizioni di poter­
cela fare. È una sfida che 
vinceremo. Le scuole de­
vono diventare vetrine 
completamente traspa­
renti: risultati pubblici, 
costi pubblici». 

Andrea Bambace 
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Provveditorato e Provincia già al lavoro per gli accorpamenti: «Minimo mille alunni» 
Lega divisa sulla chiusura delle scuole di montagna: Colombo favorevole, Rivolta no 

ÌMà Diventa subito operativa la 
"riorganizzazione della rete sco­
lastica" - che si tradurrà in tagli e 
accorpamenti, prima delle sole 
dilezioni, poi di interi plessi - an­
nunciata su «La Provincia» di ie­
ri dal dirigente dell'ex provvedi­
torato di Como, Gaudio Merletti. 
Ieri questo è stato il tema domi­
nante del primo giorno di scuo­
la. L'assessore provinciale all'I­
struzione, Mario Colombo, in vi­
sita al liceo "Giovio", ha subito 
raccolto l'appello, rivolto da Mer­
letti ai politici, a «evitare di fare 
i giapponesi sulla difesa di pic­
cole scuole che non reggono 
più». «Dobbiamo fare il conto 
economico dei costi - conviene 
Colombo - considerando che i 
contenuti valgono anche più dei 
nmiieri-C^ero-esemplifical'as-
sessore - se vado a chiudere una 
scuola a Pigra e mando i bambi­
ni a Como creo un problema di 
identità, ma se invece li indiriz­
zo su San Fedele Intelvi è una 
scelta razionale». Di più, l'asses­
sore ritiene che possa essere ad­
dirittura vantaggioso per i bam­
bini spostarsi da un comune di 
montagna a un altro per frequen­
tare la scuola: «È importante - sot­
tolinea - il confronto dei ragazzi 

[ IN1JMFRI] 
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Sono 67.016 gli studenti che ie­
ri hanno cominciato l'anno 
scolastico nelle scuole stata­
li di ogni ordine e grado: 459 in 
più rispetto allo scorso anno. 
In aumento anche i disabili: 
133 in più 

di un piccolo paese con quelli di 
un paese più grande, se no ri­
schiano l'isolamento». La chiu­
sura di un piccolo plesso non po­
trà prescindere dall'istituzione di 
uno scuolabus che porti i bambi­
ni a una scuola più lontana. «Non 
possiamo abbandonare le fami-

ie a se stesse», rimarca Colom-

Di diverso avviso un'altra leghi-
sta, l'onorevole Erica Rivolta, 
componente della commissione 
Istruzione della Camera: «Le co­
munità di montagna vanno dife­
se». E ha rivolto a Merletti, pre­
sente con lei all'inaugurazione 
dell'anno scolastico a Taverne-
rio, un contrappello: «Sostenia­
mo queste piccole realtà con in­
telligenza e buonsenso». 
Ma il dirigente scolastico provin­
ciale tira dritto. «La borsa provin­
ciale dei posti disponibili è sem­
pre la stessa - dice - se non voglia­
mo che ci siano classi sovraffol­
late, dobbiamo guardare insieme 
un po' più in là ed eliminare 
quelle con sei alunni». Merletti 
ha precisato anche i tempi della 
riorganizzazione. «Stiamo già in­
tavolando con la provincia un'i­
potesi tecnica che poi sottopor­
remo ai Cornimi, uer ridefinire le 

i dirigerti 
Sono sempre più numerose le 
scuole senza un preside tito­
lare: 49 contro le 54 dello scor­
so anno, a causa di cinque 
pensionamenti. Una ha un 
preside incaricato. E ben 24 
sono gestite da reggenti 

direzioni già a partire dal 
2012/2013». In questa operazio­
ne si terrà conto dei numeri e an­
che della geografia del territorio. 
«Gli istituti dovranno avere in 
media 1.100-1.200 studenti. Co­

munque non meno di 
mille - dice - aggre­
gando i plessi nel ri­
spetto dei confini dei 
paesi o dei quartieri». 
Con questa operazio­
ne Merletti punta a ta­
gliare le 24 dirigenze 
che attualmente non 
hanno un titolare e a 
mettere in comune tra 

più scuole il personale tecnico-
amministrativo, pure risicato. La 
chiusura dei piccoli plessi, inve­
ce, scatterà tra due anni, nel 
2013/2014. 
Un accorpamento è già sicuro dal 
prossimo settembre: quello tra la 
"Ripamonti" e la "Leonardo". 
«Penso che la direzione rimarrà 
alla "Leonardo" - dice il preside 
di quest'ultima, Domenico Fode­
rare - Si ritorna all'antico, visto 
che la "Ripamonti" nacque da 
una costola della mia scuola». 

Pietro Berrà 

Tra posti comuni e sostegno, 
sono 5.885 le cattedre dispo­
nibili sul territorio provinciale. 
«Rimane scoperto solo qual­
che spezzone», ha assicurato 
il dirigente Claudio Merletti. In 
ogni caso, il contingente com­
plessivo è sceso di 80 unità in 
confronto al 2010/2011. Delle 
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nuove nomine, 197 sono a 
tempo indeterminato e 580 a 
termine 
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Tagli ancora più con­
sistenti perii perso­
nale Ata: da 1790 po-
sti si è passati a 
1644, con una diffe­

renza di 146. Signifi­
cativa, invece, la sta­
bilizzazione: 403 nuo­
vi contratti a tempo 
indeterminato e 79 a tennine 
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TAVERNERIO Nelle settima­
ne scorse molti genitori, spe­
cialmente dei bambini della pri­
ma elementare, avevano temu­
to un inizio "precario" dell'an­
no scolastico in quanto a pochi 
giorni dall'inizio della scuola 
le classi non erano state anco­
ra definite e non si conosceva­
no i nomi dei docenti dei loro 
figli. Addirittura, l'ex dirigente 
Michele Giacci aveva paventa-
to l'avvio temporaneo delle le-
zioni in una classe unica per i 
36 remigini locali, diventati poi 

38 con il 
rientro 
da Albe-
se di due 
iscritti 
che in 
un pri­
mo mo­
mento 
avevano 
preferito 
..a scuola 
del co­
mune vi­
cino. 

Il nuovo dirigente scolastico 
Domenico Foderare (nella fo­
to), alla guida del Leonardo da 
Vinci di Como, che ha preso la 
reggenza dell'istituto compren­
sivo Tavernerio-Albese dall'i­
nizio del mese, ha provvedu­

to a stabilire una serie di incon­
tri serrati con gli organismi col­
legiali, i docenti, alcuni genito­
ri e le autorità comunali. Ciò ha 
permesso di sistemare le cose 
riuscendo in extremis a far par-
tire l'anno scolastico dell'isti­
tuto Don Milani di via Risorgi­
mento con tutte le classi defi­
nite e nella massima regolarità, 
quindi anche con le due prime 
elementari composte da 19 ele­
menti ciascuna, 
ieri mattina, prima 
della conferenza 
stampa per l'inaugu­
razione del nuovo 
anno scolastico nel­
la provincia di Co­
mo, che si è tenuta 
proprio a Tavernaio 
nell'auditorium co­
munale, il dirigente 
scolastico provinciale Claudio 
Merletti, Foderare, i sindaci di 
Tavernerio e Albese, Rossella 
Radice e Alberto Gaffiiri, la 
presidente dell'istituto Villa 
oanta ivlaria, i-jaetana iVlanani 
e l'onorevole Erica Rivolta, 
componente della settima com­
missione istruzione della Ca­
mera, si sono intrattenuti con i 

ragazzi di una classe 
ai quali hanno por-
tato il loro saluto e 
hanno formulato a 

tutti gli auguri di 
buon lavoro per il 
nuovo anno scolasti­
co appena iniziato. 
Intanto ci sono di­
versi progetti che 
bollono in pentola e 

che il nuovo dirigente dell'isti­
tuto scolastico comprensivo sta 
cercando di avviare d'intesa 
con i sindaci dei due comuni. 
Foderaro ha già in agenda peri 
prossimi giorni anche un incon­
tro sollecitato dai genitori dei 
bambini della scuola dell'infan­
zia di Tavernerio. 
Un'iniziativa che ha quale 
obiettivo la promozione della 
salute dei bambini, la conoscen­
za del territorio locale, la socia­
lizzazione e il rispetto e la co­
noscenza del codice stradale, 
nata dalla collaborazione tra 
l'amministrazione comunale e 
la scuola sta per prendere il via. 

Si tratta, come ha ricordato il 
sindaco Rossella Radice, del 
"piedibus" garantito grazie al­
l'impegno e alla partecipazio­
ne quotidiani di genitori, non­
ni e volontari ogni mattina. 
Inizialmente il progetto coin­
volgerà solo i bambini del cen­
tro e successivamente si cer­
cherà di estenderlo anche a tut­
te le frazioni del territorio. 

Pasquale Sarracco 
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Merletti: «A scuola bisogna far e più motoria, ma a casa curino l'alimentazione» 

I, • J «Stiamo facendo una battaglia contro 
l'obesità dei bambini. Ma se nelle mense 
scolastiche i menu sono supercalibrati, a 
casa troppo spesso questo lavoro viene di­
strutto». È un vero o proprio appello, quel­
lo che la parlamentare leghista Erica Ri­
volta, membro della commissione istru­
zione della Camera, rivolge alle famiglie: 
«Siate più attenti all'alimentazionn dei vo­
stri figli». 
L'onorevole ritiene che il problema dei ra­
gazzi sovrappeso abbia raggiunto livelli ta­
li da meritare una citazione nella conferen­
za stampa del primo giorno di scuola. E il 
dirigente dell'ex provveditorato, Claudio 

Merletti, le dà ragione, aggiungendo qual­
che dato statistico e anche qualche propo­
sta per contrastare il fenomeno. 
«L'ultima rilevazione utile, che 
risale all'incirca al 2001/2002, 
diceva che l'obesità riguarda il 
16% dei ragazzi in età scolare, 
da 3 a 18 anni - riferisce Merlet­
ti - Ora la situazione non è cer­
to migliorata. Ed è un problema 
alimentare, sanitario e anche sco­
lastico. Dobbiamo affrontarlo in 
rete con gli enti locali». lÉIÉÌ 
Che cosa può fare la scuola? «A 
Varese stiamo realizzando, assieme all'A-

sl, un progetto per promuovere stili di vi­
ta sani - racconta Merletti, dirigente titola-

re nella città dei fiori e reggente 
Mi l l i s m Lario -: io si potrebbe dupli-
• B p f care anche a Como. Poi bisogna 
ijiBpl È™ più sport a scuola: premiamo 
|lBpr : i vincitori dei giochi della gio-
j-Jjjlill ventù, che di solito sono agoni-
MiBjjjà sti, ma non sempre è preteso che 
WBM tutti partecipino alle attività mo-
I..H^BJ lorie. Pensate che nelle scuole 
ilgji | francesi si fa un'ora di educa-
l l l i l l l l zione fisica: non alla settima­

na, ma al giorno». 
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